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CORTESE, Seqretnrio, legge il processo 
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( .& approvato). 

Congedi. 

PRESl DENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati Ragioni, Ca.lcagno, De Meo, 
Guerrieri Filippo, Lucifrecli , Pertusia: l'tusso 
Carlo, Salizzoni e Semeraro Gabriele. 

( 1 congedi sono concessi). 

Deferimento di disegni di legge a Commissioni 
in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fatta 
nelle prece,denti sedute, ritengo che i s.eguen: 
ti disegni di legge possano essere deferiti al- 
l'esame e all'approvazione delle competenti 
Commissioni permanenti, in sede legislativa : 

(( Franchigia doganale per talune impor- 
tazioni di prodotti agricoli effettuate negii 
anni 1942-45 )) (899); 

(( Abrogazione dell'ctrticolo 7 del decreto le- 
gislativo luogoteneziale 31 luglio 1945, n. 425, 
e modalitk di pasamento delle spese già di per- 
tinenza del cessato Ministero dell'assistenza 
,post-bellica devolute ad altri Ministeri 1) (902); 

(( Costituzione di uno studio di Storia del- 
l'Arte in Firenze )) (903); 

(( Abrogazione degli statuti della Fondazio- 
ne (( Il Vittoriale ,degli italiani )) (904); 

(( Aumento da lire 50 a lire 500 delia tassa 
per l'ammissione agli esami finali dei corsi di 
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preparazionc agli uffici e ai servizi delle bi- 
biblioteche popolari )) (905); 

(( Modificiizioni al regio decreto-legge 15 
ottobre 1925, 11. 2033, c al Regolamento di ese- 
cuzione approvato con il regio decreto-legge 
1” luglio 1926, n. 1362, per quanto ha riferi- 
mento alle sanzioni penali )) (906). 

Se non vi sono osservazioni, così rimarrà 
stabilito. 

(Cosi rimmc stnbilito). 

Trasmissione dal Senato di  disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente 
del Senato ha trasmesso i seguenti disegni di 
legge ‘ 

(( Conccssione di u n  contributo straordina- 
rio all’0pera nazionale di assistenza all’Italia 
redenta )I (App~ovnlo da quella I Commissio- 
??e perrna?zente) (918); 

(( Misura della indennitk straordinaria pei’ 
custodia c vigi1itnz;i ;ti marinai portuali )I 

(Approv(lto cln quello I V  Commissione per- 
7nanente) (919). 

Saranno stampati, distribuiti e hasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilire se dovranno csservi esaminati i n  sede 
i.efo.cntc o !egisl il t’ lVil. 

Aiinunzio di lilla proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che B stata pre- 
sentata una proposta di  legge di iniziativa 
dei deputati Pignatone, Salvatore, Tudisco e 
Cortese : 

(( Concessione di mutui da ,parte della 
Cassa depositi e prestiti per la cost,ruzione di 
case popolari in .filvoi:e del1’Ent.e siciliano 
case per i lavoratori )) (916). 

Avendo i proponenti dichiarato di rinun- 
ciare allo svolgimento, la proposta sarà stam- 
pata, distribuita e trasmessa alla Commissio- 
ne competente. 

Seguito della discussione della proposta di leg- 
ge dei senatori Bosco Lucarelli ed altri: 
Soppressione del ruolo degli aiutanti delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie e passag- 
gio degli aiutanti nel ruolo dei funzionari 
delle cancellerie e segreterie giudiziaie 
(Gruppo B). (595). 

PRESIDESTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della proposta 
di  legge dei senatori Bosco Lucarelli ed altri: 
Soppressione del ruolo degli aiutanti delle 

cancellerie e segreterie giudiziarie e passaggio 
degli aiutanti nel ruolo dei funzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie (gruppo B ) .  

Come la Caniera ricorda, ieri è stata esau- 
rita la discussione generale. Passiamo agli 
articoli. 

Si dia lettura dell‘articolo i. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( I1 ruolo degli aiutanti delle cancellerie e 

segreterie giudiziarie (gruppo C) isti tui to con 
decreto-legge 14 novembre 1926, n.  4935, è 
soppresso, ed è trasfovmato in un ruolo trnn- 
sitorio nel quale passano gli aiutanti )). 

P I3,ESIDEi\TE. L’onorevole Paolucci h a  
proposto di sostituirlo col seguente: 

(( I1 ruolo degli aiutanti delle cancellerie 3 

segreterie giudiziarie (gruppo C), istituito con 
regio decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1935, 
B trasformato in un ~ u o l o  di gruppo C ,  con 
mansioni d’oi*dinc, così costituito : 

alunni d’ordine giudiziari in prova; 
alunni d’ordine giudiziari grado XITT; 
applicati giudiziari grado XII; 
archivisti giudiziari grado XI; 
primi archivisti grado X;  
archivisti capi giudiziari grado TX 1 1 .  

CERABONA. Chiedo di parlarc. 
PRESIDENTE. Ne ha  facolth. 
CERABONA. Poiché l’onorevole Paolucci 

non i! presente, faccio mio l’emendamento, 
rinunziando a svolgerlo. 

PRESIDENTE. Sta bene. Qual’è il parere 
della Commissione sull’eniendamento Pao- 
lucci ? 

FIETTA, Relatore. La Conimissione e del 
parere che esso vada respinto; e insiste nel- 
l’approvazione dell’articolo 1 come è stato 
approvato dalla Commissione senatoriale. 

PRESlDENTE. Onorevole ministro ? 
GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 

Sono d’accordo con la Commissione. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 

colo sostitutivo dell’onorevole Paolucci, fatto 
proprio dall’onorevole Cerabona. 

(No71 è approvato). 

Pongo in votazione l’articolo i. 
( 2  approvato). 

Si dia lettura dell’artico!o 2. 
CORTESE, Segretario, legge: 

Gli aiutanti che alla data di  entrata in vi- 
gore della presente legge sono in possesso del 
titolo di studio prescritto per il gruppo B dei 
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dipendenti statali, entro tre mesi dalla data 
.di entrata in vigore della presente legge, pos- 
sono fare istanza per passare nel ruolo dei 
funzionari delle cancellerie e segreterie giudi- 
ziarie (gruppo B )  n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
( 2  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 3.  
CORTESE, Segretario, legge: 

(I Il passaggio preve,duto nel precedente 
articolo è subordinato al giudizio di idoneità 
della Commissione centrale di scrutinio, la 
quale tiene conto : 

io) ,del parere della Commissione di vigi- 
lanza e ,disciplina presso la Corte di appello 
da cui dipende l’ufficio nel quale l’aiutante 
presta servizio, concernente la capacità, la 
condotta e le attitudini dell’aspirante; 

2”) delle ulteriori informazioni che la 
Commissione centrale può richiedere. 

(( Per gli aiutanti in servizio pr,esso il Mi- 
nistero il parere è dato dal capo dell’ufficio )). 

PRESIDENTE. A questo articolo l’ono- 
revole Paolucci ha presentato il seguente 
emendamento: 

(I Sostituire il  n. 2”) del 10 comma e Z’in- 
lcro E” comma col testo seguente: 

2”) dei precedenti di carriera e delle-ul- 
t.criori informazioni che la Commissione cen- 
trale può richiedere. 

<< Per gli aiutanti in servizio al Ministero 
d i  grazia e giustizia o ad altra Amministra- 
zione il parere è dato dal capo dell’ufficio ),. 

CERABONA. Lo faccio mio e rinuncio a 
svolgerlo. 

PRESIDENTE. Sta  bene. 
Allo stesso articolo vi è inoltre il seguente 

(( Sostituire i l  secondo comma col seguente: 
(( Per gli aiutanti in servizio presso il 

Ministero di grazia e giustizia, o presso altre 
Amministrazioni, il parere è dato dal capo 
dell’ufficio n. 

, 

emendamento proposto dal Governo: 

Qual’è il parere della Commissione SU 
questi emendamenti ? 

FIETTA, Relatore. La .Commissione e 
contraria all’accoglimento dell’emendamento 
proposto dal Governo, perché il passaggio 
da una categoria ad un’altra avviene non gi8 
in  blocco, ma per selezione; e noi sappiamo 
quale affidamento di serietà sia dato dalle 
commissioni distrettuali di vigilanza. Non 

I 

si comprende d’altra parte perché si debba 
subordinare alla volontà del capo-ufficio tale 
passaggio. La Conmissione è contraria anche 
all’emendamento Paolucci. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 

Io sono contrario alla prima parte dell’emen- 
damento Paolucci per le ragioni accennate 
dal relatore. Sono favorevole invece alla 
seconda parte che è identica all’emendamento 
da me presentato. Non ripeto quello che ha 
detto il relatore, che è necessario dare ai 
capi-uficio la possibilità di esprimere parere 
riguardo ad aiutanti che devono passare 
nel ruolo di cancellieri. Anche nel test0 
approvato dal Senato è stabilito così. La no- 
stra modifica riguarda il personale in servizio 
presso altre amministrazioni: ed è logico che 
in questi casi siano i capi-ufficio a dare il pa- 
rere. Prego perciò la Commissione di acco- 
gliere questa proposta. 

FIETTA, Relatore. La Commissione insi- 
ste nel respingere l’emendamento. 

GULLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
GULLO. Ritengo sia per lo meno super- 

fluo l’emendamento proposto dall’onorevole 
Paolucci circa i . precedenti di carriera. fi 
evidente che, quando l’articolo 3 dicezche 
il parere della commissione deve riguardare 
la capacità, la condotta e le attitudini del- 
.l’aspirante, essa non può fare a meno di 
esaminare i precedenti. 

Quanto &ll’emendamento proposto’ dal 
Governo, anch’io mi rendo conto di questa 
lacuna. Però vorrei proporre che si sospen- 
desse per ora la votazione di questo capoverso 
perché se la legge viene approvata così 
come è e si fa a meno di rimandarla al Senato, 
io penso che per questa piccola lacuna non 
varrebbe la pena di lasciare in sospeso la 
votazione della legge. Se invece la legge sar8 
modificata, penso che sarà opportuno acco- 
gliere l’emendamento. 

PRESIDENTE. Rimandiamo allora la 
votazione di questo emendamento alla fine 
dell’esame degli articoli. 

Chiedo all’onorevole Cerab-ona se insiste 
sulla votazione per i’ precedenti di carriera. 

CERABOI\A. Non insisto. 
FERRANDI. I1 rinvio della votazione 

verrebbe riferito a tut t i  gli emendamenti 
oppure solo alle parole ((presso altre ammi- 
nistrazioni ? n. 

PRESIDENTE. Dovrebbe riferirsi sol- 
tanto alla seconda parte dell’emendamento 
Paolucci, che coincide con l’emendamento 
proposto dal Governo. 
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Pongo in votazione il primo comma del- 
l’articolo 3,  sul quale non vi sono emendamen- 
ti (il secondo comnia sarà posto in votazione 
alla fine): 

(( I1 passaggio preveduto nel precedente 
articolo è subordinato al giudizio di idoneità 
della Commissione centrale di scrutinio, la 
quale tiene conto: 

10) del parere della Commissione di vigi- 
lanza e disciplina presso la Corte di appello 
da cui dipende l’ufficio nel quale l’aiutante 
presta servizio, concernente la capacith, la 
co’ndotta e le attitudini dell’aspirante; 

20) delle ultoriori informazioni che la 
Comniissionc ccntrale può richiedere D. 

(I? upprovulo). 

Si dia lettura dell’articolo 4. 
CORTESE, Segretario, legge: 

(( Gli aiutanti dichiarati idonei sono nomi- 
nati primi cancellieri o primi segretari se 
provcnicnti dal grado IX, e cancellieri o se- 
grctari di prima. classe, se provenienti dal 
grado X. 

(( Quelli provenienti dai gradi XI, XII c 
XIII saranno nominati cancellieri o segretari 
di seconda classe. 

(( Sulle istanze avanzatc dagli aiutanti di 
Cancelleria il Ministero della giustizia prov- 
vederà entro sei mesi dalla loro presentazione. 

(( Tutti gli aiutanti così nominati ai termi- 
ni dei precedenti comma prendono posto nei 
rispettivi gradi dopo l’ultimo dei cancellieri 
e segretari ivi compresi e secondo l’ordine 
della loro attuale graduatoria ) I .  

. PRESIDENTE. Il Governo ha proposto 
di sostituirlo col seguente: 

(( Gli aiutanti dichiarati idonei attualmente 
nei gradi XI, XII e XIII passano nel grado XI 
del gruppo B prendendo posto, secondo l’or- 
dine della loro attuale graduatorin, dopo l’ul- 
timo dei canc.ellieri c segretari compresi nel 
grado. 

C: Per gli aiutanti di grado X e IX dichia- 
rati idonei In commissione centrale di scru- 
tinio determina se il passaggio debba avve- 
nire nel grado corrispondente del gruppo B 
o in un grado inferiore. 

(( Xel primo caso gli aiutanti, all’atto del 
passaggio, prerdono posto secocdo l’ordine 
della loro attuale graduatoria dopo l’ultimo 
dei funzionari compresi nel grado; nel secon- 
do caso la Commissione stabilisce il  posto che 
l’aiutante dovrà occupare nella ,graduatoria D. 

L’onorevole Cerabona ha fatto proprio 
l’emendamento Paolucci, rinunziando a svol- 
gerlo: 

(( Sostituire l’ultimo comma col seguente : 
(( Tutti gli aiutanti nominati ai termini dei 

precedenti commi, prendono posto, anche i n  
soprannumero, fino al riassorbimento, nei ri- 
spettivi gradi, dopo l’ultimo dei cancellieri e 
segretari ivi compresi e secondo l’ordine del- 
la loro graduatoria )). 

L’onorevole Cuttitta ha proposto di so- 
stituire l’articolo col seguente: 

(( Gli aiutanti dichiarati idonei passano nel 
grado XJ del gruppo B prendendo posto, se- 
condo l’ordine della loro attuale graduatoria, 
dopo l’ultimo dei cancellieri e segretari com- 
presi in talc grado D. 

Ha facoltà di svolgere questo enienda- 
mento. 

CUTTTTTA. Si t? detto che con questo di- 
segno di legge si vuol rendere giustizia. agli 
aiutanti di cancclleria. Ma ho l’inipressione che 
se ne voglia rendere un po’ troppa, perche noi 
stiamo andando a ledere gli interessi acqui- 

*siti dei cancellieri che si trovano gih nel ruolo. 
Mi spiego meglio. I1 decreto istitutivG 

degli aiutanti di cancclleria rimonta al 1926. 
Coloro i quali entrarono nel ruolo relativo 
sapevano di essere impiegati di gruppo C 
dell’amministrazione della giust.izia; era ri- 
chiesto infatti il titolo di studio di licenza 
media inferiore. 

Si è detto e ripetut,o che questi aiutanti 
di cancelleria spesso sono stati impiegati 
con la funzione di cancelliere; e di questo si 
fa quasi un argomento per la costituzione di 
un diritto, qualc essi oggi chiedono, attraverso 
la proposta di legge di iniziativa del senatore 
Bosco Lucarelli ed altri. 

Io vorrei fare rilevare agli onorevoli col- 
leghi che il decreto istitutivo di questo ruolo, 
all’articolo 1 dice: (( Gli aiutanti di cancel- 
leria coadiuvano i cancellieri e ne fanno le 
veci, quando esigenze di servizio lo richie- 
dono D. I1 carattere di eccezionalitj nell’im- 
piego come cancelliere non esiste, perch6 i: 
appunto previsto dalla legge. Sessuna me- 
raviglia, quindi, se molti di questi aiutanti, 
forniti del relativo titolo di stiidio, siano 
stati impiegati come Cancellieri; ma non pe r  
questo hanno acquistato il diritto a passare 
nel ruolo dei cancellieri. 

Permettetemi di chiarire il mio concetto 
con un paragone. Sell’esercito i marescialli 
e gli aiutanti di battaglia sono sottufficiali 
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di gruppo C, che comandano il plotone in 
guerra; cioè, hanno il comando dell’ufficiale 
subalterno. Ma nessuno si 6 mai sognato. per 
questo, di nominare gli aiutanti di battaglia, 
sottotenenti o tenenti. È vero che nell’eser- 
cito esiste la possibilità di aprire la carriera 
degli ufficiali ai sottufficiali meritevoli, per 
anzianità oltre che per titolo di studio, ma 
quando un maresciallo o un aiutante riesce 
a superare questo gradino difficilissimo, di- 
venta sottotenente e prende l’ultimo posto 
nella graduatoria dei sottot,enenti. 

Nel caso nostro invece mi sembra che si 
voglia fare troppa giustizia perché non ci li- 
limitiamo ad immettere gli aiutanti di can- 
celleria nel ruolo di cancellieri (ciò che ri- 
tengo sia giusto per coloro che sono forniti 
del titolo di studio), ma li poniamo nella 
condizione di scavalcare i cancellieri. .. 

BUCClARELLI DUCCI. Vanno in coda. 
CUTTITTA. ... entrat,i dieci anni fa per 

regolare concorso col titolo di studio ri- 
chiesto. Questi cancellieri, nell’int,raprendere 
la carriera, corita\iano su un certo sviluppo 
della medesima, in relazione al numero di 
quelli che li precedevano nel ruolo; molti 
di questi cancellieri oggi sono al grado X1. 
o anche ai gradi X e IS.  Con il primo conima 
dell’articolo 4 della proposta di legge (che, 
secondo me, eccede nella generosità) si sta- 
bilisce che gli aiutanti dichiarati idonei sono 
nominati primi cance!lieri o primi segretari 
se provenienti dal grado IX,  e cancellieri o 
segretari di prima classe, se provenienti dal 
grado S. In sostanza, noi riconosciamo a 
questi aiutanti provenienti dal grado 1X o 
dal grado S, perché hanno un certo numero 
di anni di servizio, il diritto di essere im- 
messi nel ruolo dei cancellieri e li mettiamo 
davanti a cancellieri che da  otto o dieci anni 
sono in carriera, e sono entrati nell‘amnii- 
nistrazione, avendo fatto un regolare con- 
corso. Questo è inammissibile, perché, in tai 
modo, noi andiamo a ledere i diritti quesiti 
- come bene ha  detto ieri l’onorevole mi- 
nistro - dei funzioiiari che sono già in.ruolo 
e verso i quali lo Stato ha  preso un impegno. 

Gli aiutanti di cancelleria verrebbero in 
tal modo a ledere i diritti dei cancellieri che, 
entrati nel ruolo avendo assicurata una certa 
carriera, se la vedono danneggiata improv- 
visamente da un provvediniento legislativo 
che pone lo Stato nella condizione di man- 
care ad  un impegno assunto verso di. essi e 
che avrebbe l’obbligo di mantenere. Noi non 
possiamo dire al cancelliere: t.u, quando sei 
entrato avevi davanti a te  mille cancellieri; 

Intewuzioni al centro). 

ora nei hai millecinquecento. Noi stiamo da- 
borando una legge per favorire gli aiutanti 
di cancelleria, m a  non dobbiamo danneg- 
giare, con questa legge, i cancellieri I Ri- 
flettets su questo, prima di respingere il mio 
emendamentoj che mi permetto di leggere 
agli onorevoli colleghi: (! Gli aiutanti dichia- 
rati idonei passano nel grado XI del gruppo 
B prendendo posto, secondo l’ordine della 
loro attuale graduatoria, dopo l’ultimo dei 
cancellieri e segretari compresi in tale grado D. 
Con que,qto emendamento noi veniamo in- 
contro alla aspirazione degli aiiltanti traen- 
doli dalla loro attuale categoria, dove si 
sentono umiliati in quanto svolgono man- 
sioni di cancelliere, ma non conimettiamo. 
l’ingiustizia di metterli davanti ai cancel- 
lieri. I colleghi meditino sulla. mia proposta,. 
prima di respingerla. 

CAPALOZZA. Chiedo di parlare sul- 
l’emendamento Cuttitta. 

PRESIDENTE. Xe ha facoltk. 
CAPALOZZA. Io vorrei brevemente’. ri- 

spondere alle osservazioni dell’onorevole Cut- 
t i t ta per rilevare come ib perno di questa 
legge sia l’articolo 1, laddove si dice: N Il 
ruolo degli aiutanti delle cancellerie e segre-. 
terie giudiziarie (gruppo C) istituito con 
decreto-legge 14 novembre 1926, n. -1935, e 
soppresso N.’ Ciò significa che non si yuole, 
con la legge in esame, dare un premio; noli 
si tratta, come dice l’onorevole Cuttitta, di 
lasciarsi prendere dalla commozione a fa- 
vore degli aiutanti di cancelleria, ma si t ra t ta  
soltanto di prendere atto che gli aiutanti 
di cancelleria fanno, i cancellieri, e quindi, 
in definitiva, si tratta di dare un riconosci- 
mento che loro spetta. 

Quindi, le considerazioni che sono state 
svolte dall’onorevole Cuttitta, a. mio mode- 
sto avviso, non possono reggere, proprio per 
questo concetto informatore ,della legge. 

L’onorevole Cuttitta, inoltre, lamenta che 
i diritti dei cancellieri verrebbero ad essere 
menomati; m a  egli dimentica che l’ultimo 
comnia dell’articolo 4 stabilisce propri? che 
(( tutti gli aiutanti così nominati ai termini 
dei precedenti comma prendono posto nei 
rispettivi gradi dopo l’ultimo dei cancellieri 
e segretari ivi compresi e secondo l’ordine 
della loro attuale graduatoria D: 

PRESIDESTE. L’onorevole Caccuri h a  
proposto di sostituire l’articolo 4 col seguente: 

Gli aiutanti dichiarati idonei gassano nel 
ruolo dei cancellieri o segretari di prima 
classe se provenienti dal grado X e dei can- 
cellieri’ o segretari di seconda classe se pro- 
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venienti dai gradi XI, XII e XIII, prendendo 
posto, nei rispettivi gradi, secondo l’ordine 
della loro attuale graduatoria, dopo l’ultimo 
dei cancellieri e segretari compresi nel grado. 
Per gli aiutanti di grado IX la Commissionc 
centrale di scrutinio stabilisce se il passaggio 
dcbba awenire nel grado corrispondente del 
gruppo B o nel grado inferiore. Nel primo 
caso gli aiutanti, all’atto del passaggio, pren- 
dono posto secondo l’ordine della loro attualc 
graduatoria dopo l’ultimo dei funzionari com- 
presi nel grado; nel secoiido caso la Comniis- 
sione stabilisce il posto che l’aiutante dovrh 
occupare nella graduatoria 1). 

Ha facoltA di svolgere questo emenda- 
mento. 

CACCURI. lo condivido pienamente’ le 
ragioni esposte nella relazione della Conimis- 
sione. Mi rcndo esattamente conto della 
legittima ‘aspirazione della benemerita cate- 
goria degli aiutanti di cancelleria a passare 
nel ruolo dei cancellieri e segretari giudiziari. 
Ritengo pure che con tale passaggio né si 
declassi la categuria dei cancellieri né si 
violi la VI 1 disposizione transitoria della 
Costituzione. PerÒ non bisogna esagerare, e 
soprattutto non hisogna prcgiudicare gli 
interessi degli‘ attuali lunzionari diLgancellcria: 
funzionari che lianno un titolo adeguato di 
.studio, che sono entrati nei ruoli di gruppo 13 
con la garanzia dei concorsi per esami, e 
che hanno non minori requisiti di benenie- 
renza. 

D’altra parte i: necessario, specialmente 
per ccrti gradi, una sufficiente capacità per 
tale passaggio. Perché non bisogna dimenti- 
care che, se ci sono aiutanti di categoria 
valorosissimi, che hanno reso e rend.ono 
veranientc un lodevole servizio alla ammini- 
strazione giudiziaria (e colgo l’occasione per 
rivolgere loro da  quest’aula l’espressione della 
nostra viva simpatia ed il plauso pii1 sentito 
per l’opera intelligente ed appassionata d a  essi 
spiegata) se vi sono, dicevo, aiutanti valo- 
rosissimi, si deve però pur anche convenire 
che altri ve ne sono che, in veriti,  lasciaiio 
non poco a desiderare. 

Onde, io dico: si vogliono inquadrare nel 
gruppo U questi aiutanti, e sia: è giusto, è 
equo, ma, alnieno per la promozione al 
grado I X  (grado che dà anche diritto alla 
dirigenza di uffici giudiziari), grado a cui 
gli attuali cancellieri non possono accedere 
senza avere prima sostenuta una non facile 
prova, alnieno per tale grado, dico, non si 
dovrebbe consentire il passaggio, quasi auto- 
matico, degli aiutanti di grado I S .  

Ritengo che per costoro, se non la garan- 
zia degli esami, si debba almeno richiedere 
una attitudine particolare, e che si debba, 
per conseguenza, consentire alla commissione 
di scrutinio (anche quando li ritenga idonei 
per il passaggio nel ruolo dei cancellieri) 
di inquadrarli nel grado X del gruppo B 
anziché nel I S ,  ove non concorrano adeguati 
doti di capacità e di cultura. E ciò non solo 
nell’interesse degli attuali cancellieri, m a  
anche di quegli aiutanti dei gradi inferiori 
che, per il passaggio al grado IS, dovranno 
pure essi sostenere il prescritto esame. 

S o n  ii!i pare però che la €acolt& della 
commissione centrale di scrutinio - di deter- 
minare se il passaggio debba avvenirc ad 
un grado superiore - possa estendersi anche 
agli aiutanti di grado S ,  perché in sostanza 
costoro, per poter accedere al grado IX,  
debbono assoggettarsi agli esami, e quindi 
non vi è alcuna ragione per negarel’inqua- 
dramento nel grado corrispondente a quello 
di provenienza quando risulti favorevole 
il giudizio di idoneitti previsto dall’articolo 3 
della proposta di- legge. 

PlZES LDENTE. Qual’& il parere della 
Commissione sugli cmendanienti presentati 
all’articolo 4 ? 

BETTlOL G-IUSE I?l?E, P?.esiclente tlella 
Commissione. Quanto all’emendamento del 
Governo, la Commissione non può acco- 
glierlo e rimane ferma al testo del Senato. 

La Commissione pertanto non accetta 
neppure l’emendanicnto Cuttitta, associan- 
dosi alle considerazioni svolte dall’onorevole 
Capalozza, nè gli emendamenti Paolucci c 
Caccuri. 

La Commissione ha  già coscenziosamente 
esaminato questa proposta di legge e valu- 
tato tutte le obiezioni contrastanti con 
quella che è l’idea generale animatrice della 
proposta stessa che noi discutiamo. 11 prin- 
cipio adottato dalla Commissione fu indub- 
biamente quello che ad una identità di fun- 
zioni debba corrispondere una identit& di 
condizione giuridica, di trattaiiiento econo- 
mico e di sviluppo di carriera: e ciò non sol- 
tanto per ragioni di ordine n io~~ale  che noi 
consideriamo sempre preminenti, nia anche 
per una aderenza a quanto reca la nostra 
Cxtituzione al riguardo, contro ogni residuo 
di feudalisnio che noi respingiamo in pieno. 

PRESIDESTE. Invito il Goverito a di- 
chiarare se mantiene il proprio eniendaniento 
e ad esprimere il proprio parere sugli altri 
eniendamenti presentati. 

GR-ASSI, Ministro di grazia e giustizia. 
Se ci fosse da parte dell’rlsseniblea il desi- 
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derio di evitare ulteriori ritardi, trattandosi 
di un testo già approvato dal Senato, io potrei 
anche fare a meno di parlare e rimettermi 
alla Camera; ma debbo assolvere ad un do- 
vere e mi corre l’obbligo di precisare i ter- 
mini della questione. L’Assemblea mi con- 
sentirà, quindi, di esporre brevemente il mio 
pensiero. 

Quanto all’osservazione così recisa del- 
l’illustre presidente della Commissione, circa 
quanto postula la nostxa Costituzione in 
ordine alla identitk di posizione giuridica, 
morale, economica per. tut t i  coloro che espli- 
chino identiche funzioni, io, com’è ovvio, 
mi rimetto in pieno alla Camera. Ma dovrei 
allora ricordare un altro articolo della Costi- 
tuzione, il 97, che dice che agli ’impieghi 
delle pubbliche amministrazioni si accede 
mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla 
legge. lnvece qui si vuol trasferire senza 
eoncorso dei funzionari, i quali si trovano 
in un ruolo del gruppo C, ad un ruolo del 
gruppo B, mentre coloro che sono nel grup- 
po I3 hanno superato un  concorso. Quindi, 
non e piccola cosa quella che stabiliamo ora. 
Allora l’appello alla Costituzione, se si dovesse 
fare, lo dovrei fare io, come ha fatto il mini- 
stro del tesoro opponendo osservazioni ad 
un disegno di legge da me presentato per 
risolvere il problema degli aiutanti di can- 
celleria. Tuttavia mi si può ricordare l’inciso . 
dell’articolo 97 della Costituzione: (( salvo 
i casi stabiliti dalla legge D. E qui siamo 
per emanare - con legge - un provvedimento 

Attraverso questa legge noi diamo dei 
grandi benefici agli aiutanti di cancelleria; 
funzionari benemeriti, i quali hanno prestato 
un servizio lodevole, del quale io ho tenuto 
conto in una precedente dichiarazione, citata 
da un oratore *intervenuto nella discussione. 
Però, si deve tenere anche conto dei diritti 
quesiti di un’altra categoria non meno bene- 
merita, quella dei cancellieri, i quali sono 
contrari a questo disegno di legge perché 
credono che siano lesi i loro diritti avendo 
essi conseguito il posto in base ad un con- 
corso. 

La situazione è in questi termini, ed io 
pregherei l’Assemblea di  meditare attenta- 
mente quello che facciamo, perché favorire 
una parte non significhi creare ingiustizie 
per un’altra. 

Gli emendamenti Cuttitta, Caccuri e del 
Governo, in fondo, rispondono tutti,  salvo 
qualche nuance, al concetto fondamentale di 
rendere giustizia agli aiutanti di cancelleria, 
cercando di farli passare dal gruppo C al 

+ speciale. 

gruppo B in modo che abbiano, senza con- 
corso, un posto pii1 alto rispetto a quello che 
avevano precedentemente e la possibilità. di 
non fermarsi al grado IX ma di poter arri- 
vare al grado V I  della carriera con tutti € 
relativi vantaggi, morali ed economici, sia 
circa lo stipendio sia circa il trattamento 
di quiescenza. Ma occorre un certo limitei 
perché non si debbono pregiudicare i diritti 
dei cancellieri. Il punto di vista del Ministero 
era questo: sino al grado XI passano quasi 
tut t i ,  per quanto noil in  forma automatica, 
perché vi è sempre il giudizio di idoneitA 
da parte della coinmissione centrale. Se il 
ruolo fondamentale P. abolito, rimane sempre 
un ruolo provvisorio per coloro che non sa- 
ranno dichiarati dalla commissione merite- 
voli di passare nel ruolo del gruppo R. Quindi, 
rimane sempre una specie di accantona- 
mento fino ad eliminazione. Per modo che, 
siccome il gruppo R comincia dall’XI grado., 
1: evidente il vantaggio degli aiutanti dei 
gradi XIII e S I I  che passano quasi auto- 
maticamente al grado XI del gruppo R, 
salvo il parere della commissione centrale. 
M a  coloro che hanno un grado superiore 
all’XI, cioè che hanno il grado X o il grado 
l X ?  Secondo noi, non si puo disporre un 
passaggio automatico, e sarà la commissione 
che dovrà valutare. Se la commissione, nella 
sua valutazione, ritiene che colui che sta 
al grado 1X del gruppo C non possa passase 
al corrispondente grado del gruppo B, bensi 
al grado S dello stesso gruppo, non pela cih 
solo si può dire che vi sia un pregiudizio 
ingiusto. Giacché la commissione d i  fronte 
ad un aiutante non del tu t to  meritevolb 
potrebbe dichiararlo non idoneo e lasciarlo 
nel ruolo transitorio. Invece, con il nostro 
emendamento, diamo alla commissione cen- 
trale la possibilità di immetterlo almeno 
nel grado X. Salveremo così molti più aiu- 
tanti di cancelleria di quelli che potrebbero 
essere salvati con un sistema rigido. 

Io ho informato la Camera di questa si- 
tuazione e credo che se ne debba tener conto., 
perché un irrigidimento potrebbe essere dan- 
noso agli stessi aiutanti di cancelleria che si. 
vogliono agevolare. 

Questo è l’intendimento che si propone 
l’emendamento governativo. Quello dell’ono-- 
revole Cuttitta va ancora oltre. Egli vor-- 
rebbe che gli aiutanti dichiarati idonei pas- 
sassero tutti al grado S I ,  ossia alla basedel 
gruppo B. Egli, cioè, non vorrebbe consen- 
tire a nessun aiutante il passaggio ai gradi 
IX e X. lo ritengo non si debba partire cla 
un concetto così rigido, e l’emendamento- 

* .  
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del Governo, infatti, pur mantenendo fermo 
jI principio che non deve essere pregiudicata 
la posizione degli attuali cancellieri, tiene in 
considerazione la carriera percorsa dagli aiu- 
tanti fino a questo momento, ai più anziani 
dei quali sarebbe ingiusto concedere, sì, il 
,passaggio nel gruppo R, ma retrocedendoli 
,di uno o più gradi. 

L’onorevole Caccuri vorrebbe solo per il 
grado IX la possibilita di passaggio degli 
aiutanti in un grado inferiore, secondo il 
giudizio della commissione centrale di scru- 
tinio. Potrei anche accedere a questo sistema; 
ma mi pare preferibile lasciare libertà di va- 
Butazione e di esame da parte della Com- 
missione, tanto per gli aiutanti di grado IS,  
come propone l’onorevole Caccuri, che per 
quelli di grado X, come propone il Governo. 

10 pregherei la Commissione di prendere 
in considerazione questo punto di vista che 
ho avuto l’onore di esporre anche se ne de- 
riva un lieve ritardo alla soluzione defini- 
tiva. Vale la pena ritardare brevemente il 
varo della legge (che dovrk tornare al Senato) 
piuttosto che fare una legge monca e non 
giusta o tale che potrebbe generare inquie- 
tudine nella categoria dei cancellieri. 

Quanto all’emendamento Paolucci, credo 
che esso non possa più reggere alla luce di 
quanto ho detto fino ad ora. 

FERRANDI. Chiedo di parlare a nome 
della Commissione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ITERRANDI. Volevo far osservare che 

la proposta contenuta nell’emendimento del 
Governo conduce ad una soluzione molto 
strana e determina efletti gravi. Infatti, ono- 
revole ministro, ella dice che, quando al- 
cuno fra gli aiutanti di, cancelleria debba 
essere promosso passando dal grado S I I  o 
dal grado S I I 1  al grado X I ,  che è il minimo 
del ruolo 13, sia pure accettato l’automatismo 
della promozione; se invece egli, passando al 
ruolo 13, acquisti il diritto di essere collocato 
nel grado I S ,  S o S I ,  dovra la commis-, 
:sione centrale vedere se egli non debba in- 
vece essere fermato o retrocesso, sia pure 
passando al ruolo B, adun grado inferiore, 
ed inferiore magari a quello da lui ricoperto 
come aiutante. Ora, mi pare che ciò porti 
in s& la negazione del beneficio, agli effetti 
,non solo morali ma anche pratici. 

Se poi noi dobbiamo fare buon viso al- 
l’emendamento del Governo per evitare che 
-altrimenti la commissione, pur di nun c m -  
.cedere le logiche conseguenze del passaggio di 
ruolo, nel campo delle promozioni a gradi 
:superiori all’SI, neghi troppe volte il giu- 

dizio positivo di idoneità, noi, con ciò stesso 
attribuiamo, alla commissione giudicatrice 
degli stati d’animo che non la onorerebbero, 
perché l’aiutante è idoneo a divenire cancel- 
liere o non è idoneo. Nel primo caso hisogna 
accettare tut te  le conseguenze. E, compiuto 
il primo giudizio, non vi dovrebbero essere 
altri giudizi per far retrocedere alcuno da 
quel posto che nella gerarchia burocratica 
egli era già riuscito a guadagnarsi, sia pure 
come aiutante di cancelleria, o comunque 
per negargli di raggiungere nel nuovo ruolo 
il posto che la sua anzianità gli riserba. 
Nè possiamo mai dimenticare che la ragione 
di questa legge, la ragione di questa soppres- 
sione del ruolo C attuale per far posto ad un 
nuovo ruolo C (come ricordavo ieri e come 
credo non superfluo ricordare anche oggi) 
nel quale non sia mentita la formale ragione 
di  esistenza di un ruolo C, cioè di un ruolo 
C di autentici impiegati di ordine che fac- 
ciano soltanto gli impiegati di ordine, la ra- 
gione di questa proposta di legge che oggi 
viene sottoposta all’approvazione della Ca- 
mera consiste in quello che l’onorevole 
Bettiol ha detto un momento fa: che in pra- 
tica vi è stata e vi è parità di funzioni. L’aiu- 
tante, che ha fatto il cancelliere, vede oggi 
giudicata dalla commissione la sua idoneità 
non per l’opera di impiegato d’ordine, quale 
in realtà non è mai stata, ma per l’opera di 
cancelliere che egli ha sempre esercitato. 

. Prima di approvare questa proposta di 
legge, la Commissione del Senato ha affidato 
ai senatori Variale e Picchiotti il compitodi 
una indagine sui precedenti di carriera, o 
meglio sul contegno avuto da questi funzio- 
n‘ari, ed io leggo nel testo stenografico della 
I1 Commissione del Senato queste parole 
del senatore Picchiotti: (( I1 collega Variale 
ed io abbiamo anche compulsato tut t i  gli 
stati di servizio relativi agli aiutanti di can- 
celleria di tutte le regioni d’Italia e abbiamo 
visto che essi hanno avuto un voto unanime 
di plauso per la funzione che hanno eserci- 
tato D, funzione (ripeto per l’ultima volta), 
che è sempre stata di cancellieri. 

Insomma, o alcuno al quale si è fa t to  
fare il cancelliere, dopo che gli si era pro- 
messo (perchè così dice la legge del 1926) di 
limitare le sue fatiche a quelle di impiegato 
d’ordine, risulta essere stato per oltre 10 
anni all’altezza di tale suo compito, e allora 
vada nel ruolo B, e, quindi, col grado e col 
trattamento che gli spettano, oppure l’aiu- 
tante di cancelleria è risultato inidoneo alle 
funzioni di cancelliere che gli si sono imposte, 
e allora proweda la commissione a dichia- 
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rarlo immeritevole del. passaggio al ruolo B, 
e quindi egli resti fra gli aiutanti, con la 
legittima speranza da parte di tut t i  che le 
sue funzioni vengano davvero ridotte a quelle 
.di un impiegato d’ordine. 

Per questo, onorevole ministro, non perche 
si voglia opporre un atteggiamento di resi- 
stenza aprioristica agli emendamenti proposti, 
ma perchè ci pare che tutto quanto è in 
,questa proposta di legge sia il corollario lo- 
giso dei principi e dei motivi pei quali la 
legge è stata preparata, la Commissione ri- 
mane ferma al testo approvato dal Senato. 

PRESIDEXTE. I1 Governo insiste sul 
suo emendamento ? 

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 
H o  gi$ dette le ragioni obiettive per le quali 
sono costretto ad insstere. Le ragioni accen- 
.nate dall’onorevole Ferrandi non hanno di- 
mostrato infondate le mie osservazjoni. 

Che questa classe possa essere benemerita 
.e ammesso da noi, che siamo stati - e siamo - 
favorevoli al. passaggio ne! gruppo 13. M a  
ai fini di tale passaggio deve sempre accer- 
tarsi la idoneità. Ora, per quelli che sono 
in un grado inferiore all’X1, il passaggio deve 
.awenire con avanzamento di grado perché 
non esiste un grado inferiore all’XI nel 
gruppo B. La proposta quindi non pregiudica i 
.cancellieri. Quando, invece, si t ra t ta  dei gradi 
I X  e X un pregiudizio vi è perché i cancel- 
cellieri di grado X I  e X si vedranno ora 
precedere nei ruoli dagli ex aiutanti, passati 
.a far parte del grado X e IX. Ma questo 
pregiudizio dovrà essere limitato, e dovrà 
essere giustificato da un serio giudizio di 
merito, perché non siano urtate le legittime 
:suscettibilità dei cancellieri e si tenga conto 
- nella maggior misura possibile - dei loro 
non meno legittimi interessi. Perciò si deve 
insistere nel richiedere il giudizio della com- 
missione di scrutinio, e lasciare alla stessa 
un’ampia libertà di decisione. Questo cri- 
terio è giusto e utile, perché altrimenti la 
commissione potrebbe trovarsi in condizione 
di dichiarare anche la non idoneità. 

In ogni modo la Camera è sovrana e può 
-decidere come crede. 

PRESIDENTE. Onorevole Cuttitta, insi- 
s t e  nel suo emendamento sostitutivo del- 
l’articolo 4 ? 

’ 

CUTTITTA. Sì, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Onorevole Caccuri, man- 

-tiene il suo emendamento o si associa a 
 quello del Governo ? 

CACCURI. Mantengo il mio, che dif- 
ferisce d a  quello del Governo perché, mentre 
io  h o  chiesto la facoltà di inquadrare ih un 

grado inferiore soltanto gli aiutanti di gra- 
do IX, il Governo vorrebbe estendere tale 
disposizione anche a quelli di grado X. I1 
mio emendamento evidentemente è più van- 
taggioso per gli aiutanti. 

GRASSI, lwinistro di grazia e giustizia. 
Non ho difficoltà a ritirare l’emendamento 
del Governo e ad aderire all’emendamento 
Caccuri. 

CACCURI. Diamo alla commissione la 
possibilità di vagliare se l’aiutante abbia la 
necessaria capacità, richiesta per i funzionari 
del grado in oggetto. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
in votazione l’emendamento Cuttitta: 

N Sostituire l’articolo 4 col seguente: 
(( Gli aiutanti dichiarati idonei passano nel 

grado S I  del gruppo B prendendo posto, 
secondo l’ordine della loro attuale graduatoria 
dopo l’ultimo dei cancellieri e segretari com- 
presi in tale grado D. 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’emendamento Cac- 

(( Sostituire l’articolo 4 col seguente: 
(( Gli aiutanti dichiarati idonei passano nel 

ruolo dei cancellieri o segretari di prima 
classe se provehienti dal grado X e dei can- 
cellieri o segretari di seconda classe se pro- 
venienti dai gradi XI,  XI I  e XIII ,  prendendo 
posto, nei rispettivi gradi, secondo l’ordine 
della loro attuale graduatoria, dopo l’ultimo 
dei cancellieri e segretari compresi nel grado. 
Per gli aiutanti di grado IX la Commissione 
centrale di scrutinio stabilisce se il passaggio 
debba avvenire nel grado corrispondente del 
gruppo B o nel grado inferiore. Nel primo 
caso gli aiutanti, all’atto del passaggio, pren- 
dono posto secondo l’ordine della loro attuale 
graduatoria dopo l’ultimo dei funzionari com- 
presi nel grado; nel secondo caso la Commis- 
sione stabilisce il posto che l’aiutante dovrà 
occupare nella graduatoria D. 

curi, cui si è associato il, Governo: 

( N o n  è approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 4 nel testo 
della Commissione, del quale è già stata data 
lettura. 

( e  approvato). 

Passiamo all’articolo 5. Se ne dia lettura. 
CORTESE, Segretario, legge: 

a( Agli effetti della successiva. promozione ai 
gradi X e IX del gruppo B, si tiene conto inte- 
gralmente del servizio prestato nel ruolo de- 
gli aiutanti ) I .  
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PRESIDENTE. I1 Governo ha proposto di 
sostituirlo col seguente: 

(c Agli effetti della promozione dal grado XI 
itl grado X del gruppo B il servizio prestato 
dall’aiutante nel gruppo C è computato per 
una metà ed in ogni caso per non più di due 
anni e sei mesi. Tale servizio è computato per 
due terzi ed in ogni caso per non più di quat- 
tro anni per l’ammissione agli esami per la 
promozione al grado IX )). 

L’onorevole Cuttitta ha proposto di sop- 
primerlo. Ha facoltà di svolgere questo 
emendamento. 

CUTTITTA. ‘Con questo articolo si viene 
a perpetrare un’altra grave lesione dei diritti 
dei cancellieri. Infatti può accadere che l’aiu- 
tante di cancelleria entra nel ruolo dei can- 
cellieri, vi occupa il grado X, e dopo quin- 
dici giorni viene promosso al grado IX, in 
virtii di tut to  il bagaglio di anni di servizio 
che si è portato dietro. In tal modo riman- 
gono danneggiati i cancellieri. 

SAILJS. Ella ha perfettamente ragione. 
(Commenti -. Proteste). 

CUTTITTA. Faccio poi rilevare che l’aiu- 
tante cancelliere che riesce a passare al gruppo 
B ottiene con questo passaggio una promozione 
vera e propria, ma non deve danneggiare i 
colleghi che appartengono a qilesto ruolo e 
che sono entrati con il titolo di studio neces- 
sario attraverso regolare concorso. 

Aggiungo un’altra considerazione per co- 
loro che si commuovono eccessivamente sulla 
sorte degli aiutanti. Per costoro è in atto un 
concorso interno, mediante il quale, il mini- 
stro si è preoccupato di aprire quella strada 
che noi nell’esercito non abbiamo mai aperta 
per i sottufficiali, in modo così generoso. 
Con tale concorso, gli aiutanti di cancelleria 
aventi il necessario titolo di studio, possono 
passare nel ruolo dei cancellieri, e, passando 
in questo ruolo, andrebbero in coda al ruolo 
stesso. Invece, col provvedimento in esame, 
gli aiutanti noil solo passano cancellieri 
senza alcun concorso, nia scavalcano nel 
ruolo i cancellieri che già vi si trovano. 

Questa possibilità immediata del concorso 
interno, avi ebbe potuto rendere inutile la pre- 
sentaz‘cne di questa proposta di legge. Co- 
munque, io penso che gli onorevoli senat.ori 
nel presentarla si siano troppo commossi a 
favore degli aiutanti di cancelleria ed abbiano 
sentito una campana sola. Io ho sentito le due 
canipane e ho ubbidito ad un iinpea’ativo della 
niia coscienza, esponenddvi queste bi evi 
osservazioni. 

PRESIDENTE. L’onorevole Caccuri ha 
proposto di sostituire l’articolo 5 col seguente : 

(( Agli effetti della successiva [promozione 
ai gradi X e JX del gruppo B, si tiene conto 
del servizio prestato nel ruolo degli aiutanti, 
per due terzi, e per non più di 4 anni n. 

H a  facoltà di svolgere questo emenda- 
mento. 

CACCURI. L’articolo 5, così come for- 
mulato, appare, a mio avviso, in contrasto 
con l’ultimo comma dell’articolo 4. A che 
vale far prender posto agli aiutanti dopo 
l’ultimo dei cancellieri quando, con il rico- 
noscere poi agli aiutanti di cancelleria inte- 
gralmente il servizio prestato nel ruolo di 
provenienza, si dà lor? in sostanza la possi- 
bilità di maturare, prima degli attuali can- 
cellieri, quel periodo minimo di anzianità che e 

è richiesto per le successive promozioni ? 
Ritengo, perciò, che non si possa tener, 

conto di tutto il servizio prestato nelruolo 
degli aiutanti nei gradi IX e X, ma che si 
debba invece applicare il disposto della legge 
del 1925 per cui il servizio prestato nei 
gruppi inferiori si valuta, per quanto ri- 
guarda il gruppo C, per i due terzi e per un 
massimo di quattro anni. 

& questo, onorevoli colleghi, che io chiedo: 
con l’emendamento da me proposto. 

CAPALOZZA. Chiedo di parlare su que- 
sto emendamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAPALOZZA. La considerazione fatta 

dall’onorevole Caccuri è meritevole di at-- 
tento esame. Ma a questo proposito, io mi 
richiamo a ciò che dicevo in principio: ci06 
una volta che si è considerato che si t ra t ta  
di riconoscere una funzione effettiva, tut to  
il resto viene come conseguenza necessaria. 
I1 mio gruppo voterà pertanto anche l’arti- 
colo 5 come approvato dal Senato. 

LA MALFA , Presidente della Commissione. 
finanze e tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDEXTE. S e  ha facolt&. 
LA MALFX, Presidente della Comnzissione 

finanze e tesoro. Onorevoli colleghi, nii duole 
di intervenire in questa discussione piuttosto 
tardi, ma, via via che la votazione procede e 
gli s t s s i  emendamenti del Governo vengono 
respinti, la condizione di disagio in cui io 
personalmente, e la Coniniissione finanze ci 
troviamo, aumenta; condizione di disagio 
determinata dalle cause che mi perniettei-Ò 
di illustrare brevemente alla Caniera. 

La Cc niniissicne finanze ha esaminato 
questa proposta di legge tenendo conto 
dello stato giui-idico ed econoniico generale, 
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dei dipendenti dello Stato, e, dopo lungo 
esame, a grande maggioranza, si è mostrata 
contraria all’approvazione del provvedimen- 
to .  Debbo dire che il qostro parere arrivò 
alla Commissione competente con ritardo 
rispetto ai termini fissati dal regolamento; 
comunque le giunse prima che la relazione 
fosse stampata. Io avevo pregato i colleghi 
della Commissione della giustizia di accettare 
l’idea di una riunione comune per poter 
discutere a fondo questo problema, ma, 
probabilmente per difficoltà inerenti alla 
stessa procedura, questa riunione comune 
non ha potuto aver luogo prima che il provve- 
dimento fosse trasmesso all’Assemblea. 

Le nostre perplessità derivano dal fatto 
che volendo disporre un trattamento di 
favore, che può avere anche la sua giusti- 
ficazione, per gli aiutanti di cancelleria 
- e io considero anche l’aspetto umano 
della questione - si viene a introdurre una 
modificazione nei riguardi del trattamento 
generale dei dipendenti delio Stato, it: cui 
conseguenze non sarebbero misurabili. 

In materia di trattamento dei dipendenti 
dello Stato noi non ci possiamo regolare 
secondo le esigenze o gli interessi legittimi 
di dipendenti di questo o di quel ramo di 
amministrazione, ma dobbiamo sempre tener 
presenti le esigenze generali, perché se lo 
stato giliridico dei dipendenti statali si 
altera in un punto, si costituisce una situa- 
zione di privilegio per una categoria soltanto. 

,Questo punto di vista poi era confortato 
t$a una lunga lettera che la Commissione 
finanze ha ricevuto dal ministro Pella e che 
metteva l’accento su questi problemi, non 
tanto per la parte finanziaria, perché quello 
che ci preoccupava non era l’aspetto finan- 
ziario del problema, ma, come ho detto, 
le conseguenze in altri campi, nei rapporti 
fra lo Stato e i suoi impiegati. 

In questa lettera, che io non vi leggerò 
interamente per non farvi perdere del tempo, 
fra l’altro è detto esplicitamente: ( (La  pro- 
posta di legge assume particolare rilevanza 
non soltanto in dipendenza della sua portata 
finanziaria, ma anche e soprattutto per le 
gravissime conseguenze che deriverebbero 
dalla sua attuazione. È da notare, in parti- 
colare, che l’attuazione della predetta pro- 
posta costituirebbe un pregiudizievole sov- 
vertimento dei principi e delle disposizioni 
che disciplinano l‘assunzione del personale 
nei singoli ruoli dell’ordinamento statale. 
L’assunzione viene effettuata nei posti di 
grado iniziale di ciascun ruolo, mediante 
concorso pubbliLo e secondo norme e modalità 

stabilite in relazione alla posizione generale 
dei ruoli medesimi. Aggiungasi che l’avanza- 
mento al grado I S  del ruolo B... comporte- 
rebbe una sostanziale modifica all’attuale 
struttura dei ruoli orgarfici del Ministero 
di grazia e giustizia, senza che per altro sus- 
sistano al riguardo fondate esigenze funzio- 
nali e senza che siano venute a cessare le 
ragioni che a suo tempo giustificarono l’istitu- 
zione del ruolo ... e costituirebbe un precedente 
produttivo di vaste estensioni,. in quanto 
analoghe ccncessioni verrebbero senz’altro 
sollecitate da numeroso altro personale sta- 
tale provvisto anche esso del titolo di studio 
richiesto per accedere ai gruppi superiori n. 

La lettera aggiunge, inoltre, che il Consi- 
glio di Stato si è di recente dichiarato netta- 
mente contrario a qualsiasi concessione parti- 
colare costi tuente deroga e quindi perturba- 
mento delle recenti disposizioni che regolano, 
in via normale, la materia attinente al pub- 
blico impiego. 

lo ritengo, quindi, che se vogliamo che 
l’amministrazione sia controllata dal Parla- 
mento, dobbiamo, ogni volta che ci si pre- 
sentano provvedimenti in materia, inquadrar- 
li nella visione generale che in sede parla- 
mentare noi dobbiamo avere. 

Evidentemente mi si potranno opporre 
mille esempi di deroghe: ma io insisto nel 
dichiarare che oggi noi dobbiamo tenere 
presenti le necessità .generali dell’amministra- 
zione. 

Devo aggiungere che, per quanto riguarda 
Ia considerazione in sede di Commissione dei 
problemi attinenti al trattamento giuridico 
ed economico di tut t i  i dipendenti dello Stato, 
dopo una lunga discussione, stamane io invie- 
r ò  una lettera al Presidente della Camera 
perché la questione della competenza da un 
punto di vista generale sia risolta. Noi non 
possiamo trattare, ripeto, i problemi dei di- 
pendenti , statali amministrazione per am- 
ministrazione, ma dobbiamo dare ad una 
delle Commissioni, che potrebbe anche essere 
la prima, la competenza perché esamini 
questi problemi da un punto di vista gene- 
rale. Personalmente, voterò contro la proposta 
di legge in esame. 

PRESIDENTE. Onorevole La Malfa, il 
suo intervento sarebbe stato più tempestivo 
se fatto prima del passaggio agli articoli. 

FIETTA, Relatore. Chiedo di parlare. 

FIETTA, Relalore. Giustamente l’onore- 
vole Presidente ha rilevato che l’intervento 
dell’onorevole La Malfa è un po’ tardivo. 

- PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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Sostanzialmente, l’onorevole La Malfa 
parte da questo presupposto iniziale: che, 
fino a quando non si faccia una riforma ge- 
nerale di tutto l’ordinamento dei dipendenti 
statali, non sia .opportuno procedere a ri- 
tocchi o a provvedimenti parziali; di modo 
che certe situazioni, che impongono urgenti 
decisioni, dovrebbero stagnare in .una situa- 
zione statica. 

Mi pare che il suo concetto sia assoluta- 
niente errato perché, anche in altra sede, 
la Camera ha creduto bene, e bene ha  fatto, 
di procedere a modifiche anche cli leggi so- 
stanziali, come il codice penale, senza che 
per questo si sia portato un turbamento al- 
l’ordine giuridico dello Stato, o che si sia 
venuti meno al principio al quale senibra 
ispirarsi in via pregiudiziale l’onorevole 
La Malfa. 

In questo caso, poi, entrando nella di- 
scussione, io dovrei ripetere (e sarebbe un 
fastidio per voi) quanto ho già detto in pre- 
cedenza: che ogniqualvolta la Camera si trovi 
a decidere su qualche argomento che sia ve- 
ramente sostanziale e che investa la facoltà 
legislativa di questa Assemblea, noi dovremmo 
‘sempre rimetterci al parere della Commissione 
di finanza; la quale, così autorevolmente pre- 
sieduta dall’onorevole La Malfa, favorirebbe 
precisamente gli intenti della burocraria stata- 
le, la quale finirebbe per imporci, in sostanza, 
la propria volontk Poiché 1’ onorevole La 
Malfa è di questo parere: la Camera decida 
pure tutto .quello che vuole; ma, intendia- 
moci, non si vada contro quell’cc arca sacra )), 
che è rappresentata dalla burocrazia statale. 
L’onorevole La Malfa difende a spada tratta 
questa burocrazia. Egli dice: decidete tutto 
quello che volete, però non urtatevi colle 
sue sacre tavole ! 

Ora, noi siamo, modestamente, di avviso 
diverso: perché pensiamo che questa buror 
crazia abbia, si, delle principalissime fun- 
zioni; nia anche noi siamo investiti di una 
facoltà sovrana, che intendiamo difendere 
con tutte le nostre forze e con tutta la nostra 
dignit8 (Approvazioni). Inoltre, dirò che 
anche il parere espresso dall’onorevole La 
htalfa non è sicuro e può subire qualche ret- 
tifica. 

Onorevoli colleghi, ho una lettera inviata 
al presidente della I11 Coniniissione da parte 
del ministro della giustizia, in data 5 no- 
vembre. Ebbene, queste tremende difficolt8, 
quasi insuperabili, prospettate dall’onorevole 
La Malfa, mi pare che possano essere vinte 
secondo lo stesso criterio dell’onorevole Guar- 
dasigilli, quando si tratta delle difficolta 

finanziarie provocate dalla immissione nella 
categoria I3 di coloro che mancanoanche del 
titolo di stuclio più modesto. (( Le difficoltà - 
dice la lettera - sorgono per i secondi (li- 
cenza elementare) per i quali vi era opposi- 
zione sia da  parte dell’amministrazione del 
tesoro; sia da parte degli stessi cancellieri; 
m a  il vantaggio che si ottiene unificando i 
ruoli è tale da indurre a superare tutte le 
opposizioni n. 

Quindi, onorevole La Malfa, non sono 
insuperabili le dimcoltB che ella ha prospet- 
tato. In effetti si dice più oltre: I( Non può 
dirsi che questo passaggio costituisca un 
precedente pericoloso per gli altri anche nelle 
altre amministrazioni giacché in via nor- 
male può ammettersi che non vi sia pas- 
saggio di ruolo se non in conseguenza di 
esami o concorsi. Ma quando il passaggio 
deriva da soppressione di ruolo può benis- 
simo procedersi all’iscrizione dei funzionari 
già iscritti a.1 ruolo soppresso, vigendo uni- 
camente le esigenze del servizio e della giu- 
stizia n. 

111 relazione a questo provvedimento, ono- 
revole La Mal fa, oltre alle preoccupazioni 
della vostra Commissione . delle finanze, 
v’è anche qualche cosa di veramente su- 
periore: la preoccupazione della giustizia. 
Le parole sono dell’onorevole ministro. ( Ap- 

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 

Ringrazio l’onorevole La Malfa del suo in- 
tervento in cui h a  esposto il punto di vista 
della Commissione finanze e tesoro e ha  
fatto proprie le osservazioni del Tesoro. 

La presentazione di questo provvedi- 
mento speciale non significa che si vogliono 
vulnerare i principi generali cui l’onorevole 
La Malfa h a  accennato e che sono degni 
della massima considerazione da  *parte del 
Parlamento e del Governo. Ma nella pro- 
posta di legge quale l’ha approvata il Senato 
vi sono alcune norme in se stesse ingiuste. 
Così l’articolo 5 è pregiudizievole per i can- 
cellieri gi8 in ruolo. Perché al momento del- 
l’avanzamento, non è giusto che sia consi- 
derato sullo stesso piano, e conegual valore, 
il periodo di tempo passato da  un  gruppo 
di promovendi nel ruolo delle cancellerie, e 
da  un altro gruppo nel ruolo (inferiore) degli 
aiutanti. evidente che sarebbero pregiudi- 
cati i cancellieri già in ruolo, se gli aiutanti 
potessero far valere ai fini della promozione 
tu t t a  la loro anzianità. Cib Gtanto più che le 

plausi). 
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-d<sposizioni vigenti già prevedono, per i. can- 
cellieri che abbiano prestato servizio quali 
aiutanti, che il loro servizio non possa valer 
,per più di due terzi e per non più di quat- 
tro anni. 

Vorrei pregare la Commissione di riesa- 
minare questo punto. Io avevo distinto due 
categorie: agli efl’etti della promozione del 
grado XI al grado X del gruppo B il servizio 
prestato dall’aiutante era computato per 
una metà e comunque per non più di due 
.anni e sei mesi; mentre per l’ammissione agli 
esami per la promozione al grado IX il ser- 
vizio era computato per due terzi e in ogni 
caso per non più di quattro anni. L’onarevole 
,Caccuri propone che il criterio di computo 
del servizio prestato sia per tutt i  di due 
terzi, e per non più di quattro anni. Se si 
escludesse qualsiasi limitazione si sancirebbe 
un’ingiustizia. CiÒ dovrebbe essere evitato. 
Occorre evitare la soprafi’azione di una ca- 
tegoria sull’altra. A ciò il Governo si è op- 
posto fin dall’inizio e ancora si oppone. 

FIETTA, Relatore. Chiedo di pprlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
FIETTA, Relatore. Sembra alla Commis- 

sione che in parte si possa accedere alla 
istanza presentata dall’onorevole ministro: 
accogliendo la prima parte dell’emendamento 
Caccuri, si potrebbe ridurre il computo del 
servizio prestato a due terzi, ai fini delle 
successive promozioni ai gradi X e IX, senza 
tuttavia il limite di quattro anni. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
GRASSI, Ministro d i  grazia e giustizia. 

I1 Governo accetta il punto di vista delle 
Commissione. 

PRESIDENTE. Onorevole Caccuri ? 
CACCURI. Accetto la proposta della 

Commissione. 
PRESIDENTE. L’onorevole Cerabona ha  

fatto proprio l’emendamento Paolucci, inteso 
a sostituire l’articolo 5 col seguente: 

(( Agli effetti del computo dell’anzianità di 
servizio richiesta per l’ammissione agli esa- 
mi di promozione al grado IX del gruppo b), 
si tiene integra1ment.e conto del servizio pre- 
stato nel ruolo degli aiutanti 1). ’ 

Onorevole Cerabona, vi insiste ? 
- CERABOSA. No; aderisco alla formula 

concordata fra commissione e Governo. 
PRESIDENTE. Cioé all’emendamento 

Caccuri, senza le parole finali (ce per non 
più di quattro anni 1). Onorevole Cuttitta, 
questo diviene il testo base. Ella trasferisce 
su di esso la sua proposta di soppressione? 

CUTTITTA. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo. 5 nel testo concordato, del quale l’ono- 
revole Guttitta propone la sdppressione. 

(( Agli effetti delle successive promozioni 
ai gradi S e I S  del gruppo B si tiene conto 
del servizio prestato nel ruolo degli aiutanti, 
per due terzi 1). 

1 

( È approvato). 

Passiamo all’articolo 6. Se ne dia lettura. 
CORTESE, Segretario. legge: 

(t Gli a.iutanti di qualsiasi grado che, inve- 
ce, non sono in possesso del titolo di studio 
prescritto per il gruppo B ,  dopo dieci anni dal- 
l’ingresso in carriera, ed entro cinque anni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, possono fare istanza per ottenere l’as- 
sunzione nel ruolo dei funzionari delle cancel- 
lerie e segreterie giudiziarie (gruppo B).  

Si applicano le disposizioni degli articoli 
3, 4 e 5 ) I .  

PRESIDENTE. L’onorevole Cerabona ha 
comunicato di . far proprio, rinunziando a 
svolgerlo, l’emendamento Paolucci: 

(( Sostituirlo col seguente: 
(( Gli aiutanti di qualsiasi grado che non 

sono in possesso del titolo di studio prescritto 
per il gruppo B ,  dopo ,dieci anni dall’ingresso 
in carriera ed entro cinque anni dalla data di  
entrata in vigore della presente legge, possono 
fare istanza per ottenere il passaggio in un 
ruolo di gruppo B chiuso e transitorio fino 
ad esaurimento, con sviluppo di carriera dal 
grado XI al grado VIII. 

(( L’inquadramento nel suddetto ruolo ha. 
luogo, secondo l’ordine della graduatoria, a 
norma delle disposizioni contenute nell’art,i- 
colo 3 e nei primi tre commi dell’articolo 4 ) I .  

I1 Governo ha proposto di sostituire il 
primo comma col seguente: 

(( Gli aiutant,i di qualsiasi grado, che hanno 
il titolo di studio di licenza di scuola media 
inferiore o altro titolo equipollente ai termi- 
ni delle disposizioni vigenti, dopo 10 anni dal- 
l’ingresso in carriera ed entro 5 anni da,lla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
possono fare istanza per ottenere l’assunzione 
nel ruolo dei funzionari delle cancellerie e se- 
greterie giudiziarie (gruppo Bj )). 

Gli onorevoli Scalfaro, Coccia, Mazza, 
Caccuri, Spiazzi, Berti Giuseppe fu Giovanni, 
Longoni, Martinelli, Lazzati e Biasutti hanno 
proposto che nell’emendamento sostitutivo 
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al primo comma, proposto dal Governo, si 
sopprimano le parole: ‘(ed entro 5 anni dalla 
data . d i  entrata in vigore della presente 
legge 1). 

FIETTA, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIETTA, Relatore. La Commissione ac- 

cetta l’emendamento Scalfaro, trasferendolo 
al proprio testo. 

PRESIDEXTE. Sta bene. Il Governo? 
GRASSI, Ministro d i  gruzia e giztstizin. 

Accetto l’emendamento Scalfaro, riferito al 
testo del Governo, che mantengo. La sola 
differenza fra il testo ministeriale e quello 
della Commissione è che nel primo si è rite- 
nuto opportuno stabilire un minimo di ti- 
tolo di studio (licenza di scuola media in- 
feriore). 11 pensiero del Governo è che, per 
aspirare al passaggio, gli aiutanti di cancel- 
leria debbano avere per lo meno il titolo di 
studio di licenza di scuola media inferiore o 
altro titolo equipollente: è un’esigenza minima. 
Si è domandato il passaggio, di tutti gli siu- 
tanti quale che sia il loro titolo di stvdio. 
Fisogna Considerare che gli aiutanti che 
siano in possesso del titolo di scuola media 
superiore passeranno, direi quasi automa- 
ticamente, in seguito al giudizio della cnm- 
missione, al gruppo 13. Invece, per coloro che 
non hanno questo titolo, ma quello di scuola 
media inferiore, si %chiedono almeno 10 anni 
di carriera, ed il criterio è stato accolto anche 
dalla Coniniissione. 

FERRASDT. Chiedo di parlare. 
. PRESIDENTl3. Ne ha la facolta 

FERRASDI.  Secondo l’emendamcnto 
proposto dal Governo, coloro che già hanno 
il titolo di studio richiesto per il gruppo 13 
vi entrano senza concorso; coloro che non 
hanno quel titolo di studio ma posseggono 
però il diploma di licenza di scuola media 
inferiore entrerebbero iiel gruppo B dopo 
dieci anni dall’ingresso in carriera. Rtlste- 
rebbero pertanto in~iiiiediabil~nrnte csclusi 
dal passaggio al gruppo B tutti coloro che 
non sono giunti ad ottenere la licenza di 
scuola media inferiore. Orbcnc, nel ruolo 13 
vi sono attualmente 400 cancellieri forniti 
soltanto di licenza elementare ! 

SCHIRXTT1. Alale ! 
FERRXSDl .  Gli aiutanti con la sola 

licenza elenigntare sono 31. La coiririiissione 
per l:id(;ncitB, potr;b scartarli: ma, se T’C ne 
fosse qualcuno che, nonastante gli scarsi 
tit: li di sterdio, avesse datti prow di capncith 
tantu ni:tevc,li da racconiandaisi cunie ottimo 
cancelliere, non vtdo pere116 di’lvn e n m o  sbar- 
rargli la strada. Si tratta cli 3.1 p ~ ~ s ~ ~ n ~ ~  che 

hanno fatto sino ad oggi i cancellieri e che 
comunque dovrebbero continuare a fare i 
cancellieri. 

Invito l’onorevole ministro a considerare 
l’opportunità di rimettersi alla commissione 
che deve dichiararli o meno idonei, dato 
che questa garanzia è già prevista dalla legge. 
Perciò sostengo che anche coloro i quali non 
possiedono il titolo di studio di licenza di 
scuola media inferiore debbono avere la pos- 
sibilità di passare al gruppo B. 

G KASSI, Ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo di parlare. 

PRESJDESTE. S e  ha facoltà.. 
GRASSI, Ministro dì grazia e giustizia. 

Sono dolente di dover insistere. I1 Governo 
deve tener ferma l’armonia generale nel si- 
stema dei ruoli dell’amministrazione dello 
Stato, per entrare nei quali occorrono deter- 
minati titoli di studio. Oggi si fa una ecce- 
zione e si stabilisce che, invece che la licenza 
di scuola media superiore, è sufficiente quella 
di scuola media inferiore. Ma, un  minimo di 
garanzia ci vuole. Pregherei quindi la Ca- 
mera di noli lasciarsi sedurre da  considera- 
zioni umanitarie e di guardare con una certa 
obiettività le linee generali dell’ordinamento 
dello stato giuridico degli impiegati. 

FERRANDI. Chiedo di parlare. 
PRESIDISNTE. Ne ha  facoltà. 
FERRANDI. Noi vorremmo, in forma 

aggiiintiva e in via subordinata, emendare 
l’emendamento del Governo, in modo che, 
in disperata ipotesi, accetteremmo il principio 
espresso dal Governo, che cioé la licenza di 
scuola media inferiore sia titolo indispensa- 
bile per il passaggio al gruppo B, ma in tal 
caso vorremmo concedere a coloro che oggi 
non posseggono quel titolo di studio di poter 
ottenere il passaggio stesso quando in seguito 
riescano a conseguirlo. 

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 
I1 termine di cinque anni serviva appunto 
allo scopo cui ella h a  accennato. 

BUCCIXRELLI DUCCI. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDESTE. Ke ha  facoltà. 
UUCCI.\ FIELLI IIUCCJ. Secondo l’emen- 

damento del Governo, avrebbero la possi- 
bilit& di accedere senz’altro al gruppo B gli 
aiutanti di cancelleria forniti di licenza li- 
ceale o di titolo equipollente, oppure gli 
aiutanti i quali siano forniti per lo meno di 
licenza di scuola media infeviore, purché 
abbiano maturato dieci anni di anzianita di 
serhvizio dall’in,nres;o in carriera. Sarebbero 
quindi esclusi dal passaggio al gruppo B 
soltanto gli aiutanti di cancelleria forniti della 
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sola licenza elementare. Se noi accogliamo 
l’emendamento Scalfaro, questi aiutanti, pur- 
ohé abbiano maturato dieci anni di anzianità 
di carriera,. possono aspirare al passaggio 
nel gruppo B, se nel frattempo si siano procu- 
rati la licenza di scuola media inferiore. 

Mi pare che, stando così le cose, anche 
le preoccupazioni dell’onorevole Ferrandi non 
dovrebbero sussistere e che si potrebbe votare 
tranquillamente l’emendamento presentato 
dal Governo integrato dall’emendamento del- 
l’onorevole Scalfaro. 

PRESIDENTE. Comunico che la Com- 
missione, accedendo al punto di vista Fer- 
randi, propone di aggiungere al primo comma. 
del suo testo le seguenti parole: 

~ o v e  conseguano la licenza di scuola me- 
.dia inferiore entro 5 anni dalla data dell’en- 
trata in vigore della presente legge D. 

GRASSI, Ministro d i  grazia e giustizia. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GRASSI, Ministro d i  grazia e giustizia. 

A me pare che il chiarimento che ha dato 
1,’onorevole BucciareUi Ducci vada al di là 
delle intenzioni della Camera. 

Se si vuole‘adottare un termine, occor- 
re chiarire con estrema precisione la sua 
portata e la sua validità, sotto ogni aspetto. 

CERABONA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CERABONA. Secondo me, adottare un 

emendamento di questo genere, nel senso 
cioè cli obbligare queste persone a conqui- 
.stare una licenza di scuola media, sia pure 
inferiore, significa non volerli fare entrare. 
Perché, o si fanno entrare senz’altro, ed al- 
lora si dovrebbe accettare la proposta della 
Commissione, oppure bisogna trovare una 
formula diversa, che sia rispondente alla 
realtà. 

Perchè, altrimenti, a 40-50 anni, un can- 
celliere dovrebbe assoggettarsi a dare l’esame 
di latino. 

CACCURI. Non si-tratta di dare l’esame 
di latino. 

CERABONA. Ma allora, di quale licenza 
di scuola media inferiore si intende parlare ? 

CACCURI. Una qualsiasi licenza infe- 
riore, che si può ottenere anche senza stu- 
diare il latino. 

CERABONA. Comunque, non si può sot- 
toporre un cancelliere che abbia 40-50 anni 
a particolari discipline di esame. Questo mi 
pare che non sia aderente alla realtà. Se non 
ci sarà il latino, ci sark l’aritmetica, la geo- 
grafia, od altro, e non mi pare sia il caso di a 

pretendere ciò. Se voi direte a un canceliere: 

potrete passare, potrete ottenere questa pro- 
mozione, però dovete andare a fare l’esame 
coi ragazzi, penso che egli non accette& 
mai e che quindi questo‘emendamento non 
servirà a nulla. 

LECCISO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LECCISO. Occorre chiarire. Qui si ri- 

chiedono clue termini: un termine di dieci 
anni dall’ingresso in carriera e un termine 
invece di cinque anni entro il quale si può 
conseguire il titolo di studio. Sicchè, entro 
cinque anni dall’entrata in vigore della legge, 
questi aiutanti possono conseguire il t i tolo 
,di studio ma debbono avere dieci anni di 
carriera per poter godere dell’accesso al ruolo 
di gruppo B. 

LOZZA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LOZZA. Faccio una semplice osserva- 

zione di forma: a me pare che si dovrebbe 
dire (( scuola secondaria inferiore )) e non 
((scuola media D, perchè la scuola media e 
un tipo particolare di scuola; l’avviamento al 
lavoro è, invece, una scuola secondaria. 

GULLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GULLO. Signor Presidente, io sono del 

parere che la norma si debba votare così 
com’è nel testo della proposta di legge. 
Vorrei, infatti, che i colleghi riflettessero: 
pensano essi davvero di avere, con l’emenda- 
mento suggerito dal ministro, rispettato la 
serietà della scuola ? Che cosa essi si immagi- 
nano che accadrà quando un uomo di 40 o 
di 50 anni andrà a presentarsi per sostenere 
questi esami ? Evidentemente si assisterà ad 
una parodia di esame, perché è certo che, 
quando questi anziani chiederanno uno strac- 
cio di carta per un motivo così diverso da 
quelli che sono ordinariamente i motivi per 
cui si presentano agli esami i ragazzi, sorge- 
ranno inevitabilmente delle ragioni di pietà 
da cui si lasceranno vincere gli esaminatori. 

Senza dire che noi verremmo così a meno- 
mare l’importanza che, invece, intendiamo 
dare al giudizio della commissione. E badate 
che la commissione, disposta con l’articolo 3, 
i! la commissione che appunto giudica del- 
l’idoneità, avendo presenti le funzioni eser- 
citate dall’impiegato; incide: cioè, il suo giu- 
dizio SU quelle condizioni che si debbono 
tener presenti perché si possa concedere 
l’idoneità e conseguentemente il passaggio 
alla categoria superiore. 

Io non credo, quindi, che sia opportuno 
approvare l’emendamento suggerito dal mi- 
nistro. Senza contare, poi, che gli aiutanti, 

I 
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i quali non possiedono la licenza di scuola 
media inferiore, sono ben pochi, da quello 
che ho sentito. 

FERRANDI. Sono trentuno ! 
GULLO. Vale la pena, soltanto per tren- 

tuno persone ... 
CACCURI. Ma non si devono declassare 

i cancellieri. 
GULLO. Io non ho mai avvertito, onore- 

vole Caccuri, che il cancelliere si senta declas- 
sato quando, in pratica l’aiutante di cancel- 
leria svolge funzioni di cancelliere. Non ho 
mai sentito un cancelliere che sia venuto 
da  me a protestare perché le sue funzioni 
erano esercitate da un aiutante di cancelleria. 
Non vedo che questa suscettibilità debba 
ora esser tenuta in tale conto da ritenere che 
debba riuscire difiìcile passare sopra al fatto 
minimo che trenta aiutanti, che non hanno 
il titolo richiesto, passino nel ruolo dei cancel- 
lieri. I? necessario, perché passino, avere il 
parere favorevole della commissione, e noi 
possiamo pensare fili da ora che la commis- 
sione si render& perfettamente conto del 
fatto che il funzionario noli abbia alcuna 
licenza e quindi dichiarerà l’idoneità quando 
sul serio il funzionario avrà dimostrato, at- 
traverso il lungo esercizio, di poter senz’altro 
esplicare le funzioni clie, avendo del resto 
esercitato per tanti anni, gli vengono ora 
di diritto attribuite. Non vedo quindi alcuna 
necessità perché l’articolo non sia accolto 
nel testo del progetto di legge approvato 
dal Senato. 

GRASSI, Ministro d i  gruzia e giustiziu. 
Chiedo di parlare. 

PRESlDENTE. Ne ha facoltà. 
Cì R,\SSI, Minislro di yrnziri e qizcstizia. 

Mi duole che l’onorevole Gullo sia contrario 
all’emendaniento, clie ormai la Commissione 
ha già accettato per i criteri esposti. Non si 
tratta di vedere il numero delle persone, m a  
di stabiliie un criterio di massima, quello, 
cioè, che coloro che hanno questo titolo di 
studio devono passare al gruppo R quando 
hanno 10 anni di carriera, e gli altri che non 
l’hanno devono cercare di guadagnarselo. 

Perzciò che riguarda il titolo di studio, 
l’onorevole Gullo sa come generalmente ogni 
impiegato cerchi di prendere un titolo per 
passare al gruppo superiore. Vi sono molti 
cancellieri che hanno conseguito la laurea, 
appunto perc-hè desideravano fare il con- 
corso per magistrati. Così, è naturale che anche 
altri cerchino di conseguire un titolo di studio 
maggiore per avere una qualifica migliore. 

Qui si tratta di fare una legge che può 
avere anche ripercussioni su tutta 1 ’ ammi ni- I 

strazione statale. Non dobbiamo creare un 
precedente. 

Per questa ragione, pregherei l’onorevole 
Gullo di non insistere. 

FIETTA, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
FIETTA, Relatore. Onorevoli colleghi, noi 

non facciamo una questione di praticità in 
questo momento, come hanno fatto l’ono- 
revole Gullo e l’onorevole Cerabona, e nep- 
pure una questione di (( classe D, come vor- 
rebbe sostenere l’onorevole Caccuri. A noi 
pare che debba essese accolta la tesi giB 
esposta dall’onorevole ministro, perché in 
realta vi sono determinati gruppi di funzio- 
nari per accedere ai quali bisogna essere niu- 
niti di un determinato titolo di studio. Noi 
non possiamo scardinare questi principi che 
soiio essenziali per ogni singola categoria, 
Se per farne parte si richiede un certo titolo 
di studio, è giusto che esso non manchi. 

La Commissione insiste, quindi, nell’emen- 
dalilento proposto, rettificandolo, dal punto 
di vista tecnico, con quanto ha suggerito 
l’onorevole Lozza. 

GULLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
GIJLLO. Valuterei nella sua importanza 

questa obiezione se non avessi a mia volta 
da opporne un’altra: che, in realtà, lo strappo 
si è fatto in grave niisura nel monieiito in 
cui si è ammesso nel ruolo B colui che non 
ha  la licenza di una scuola media superiore. 

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 
13 gi& un’eccezione. 

GULLO. E l’eccezione noi l’abbiamo 
fatta in misura mastodontica, nel momento 
in cui abbiamo deciso che SO0 persone che 
non hanno il titolo di studio richiesto pas- 
sino al gruppo B .  É ingiustificato che tanto 
scrupolo si abbia soltanto di fronte a tren- 
tuno persone. Xon mi spiego questo scru- 
polo. 

Xoi dobbianio tener presente in questo 
momento non tanto il titolo di studio, perché, 
ripeto, abbiamo già un precedente che ci 
autorizza a sorvo1al;e~ ma il fatto che anche 
questi trentuno aiutanti di cancelleria hanno 
superato il concorso. Se1 momento in cui 
al sottufficiale proveniente dalla fanteria o 
dal corpo degli agenti di custodia venne detto 
che poteva partecipare al concorso perché 
si considerava equipollente alla licenza media 
inferiore il fatto che egli aveva servito lo 
Stato per i 2  anni come sottufficiale, la que- 
stione del titolo era gia superata, perché la 
equipollenza veniva stabilita in maniera 
netta. S o n  si può, ad un bel momento, con- 
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testare la validità dell’equipollenza senza 
commettere un’evidente ingiustizia. 

Voi avete un titolo dichiarato equipol- 
lente dalla legge nel momento in cui i tren- 
tuno si sottoponevano al concorso. Non po- 
tete ora contestare la sufficienza del titolo. 
Come potete commettere una ingiustizia 
così patente ? 

Per questa ragione voterò contro l’emen- 
damento e a favore del testo originario della 
Commissione. 

PRESIDENTE. Onorevole Cerabona, in- 
siste nell’emendamento Paolucci ? 

CERABONA. No, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione il 

nuovo testo .dell’articolo 6 concordato dalla 
Commissione e dal Governo, con l’emenda- 
mento Lozza: 

(( Gli aiutanti di qualsiasi grado che, invece 
non sono in possesso del titolo di studio pre- 
scritto per il gruppo B, dopo dieci anni dal- 
l’ingresso in carriera possono fare istanza 
per ottenere l’assunzione nel ruolo dei fun- 
zionari delle cancellerie e segreterie giudizia- 
rie (gruppo B), otre conseguano la licenza 
di scuola secondaria inferiore nel termine di 
cinque anni dalla data di eiitrata in vigore 
della presente legge )). 

(Non è approvato). 

Passiamo alle votazioni del testo originario 
proposto dalla Commissione. 

Pongo in votazione la prima parte del 
primo comma: 

(( Gli aiutanti di qualsiasi grado che, 
invece, non sono in possesso del titolo di stu- 
dio prescritto per il gruppo B, dopo dieci 
anni dall’ingresso in carriera n. 

( I 3  approvato). 

Pongo in votazione la dizione seguente; 
di cui l’onorevole Scalfaro propone la sop- 
pressione: 

(( ed entro cinque anni dalla data di entrata 
in  vigore della presente legge n. 

(I3  approvata). 

Pongo in votazione la rimanente parte 
del primo comiiia: 

(( possono fare istanza per ottenere l’as- 
sunzione nel ruolo dei funzionari delle cancel- 
lerie e segreterie giudiziarie (gruppo B) )I. 

’ (13 approvata). 

Pongo in votazione il secondo conima: 
(( Si applicano le disposizioni degli arti- 

.( È approvato). 
coli 3; 4, e 5 )). 

L’articolo 6 risulta pertanto approvato 
nel testo del Senato. 

L’onorevole Cerabona ha  fatto proprio, i1 
seguente articolo aggiuntivo 6-bis, proposto, 
dall’onorevole Paolucci: 

(( Per le promozioni ai vari gradi del ruolo 
transitorio di cui all’articolo precedente, si 
osservano, in quanto applicabili, le norme su- 
gli scrutini contenute nell’ordinamento del 
personale di cancelleria e segreteria di grup- 
po B, approvato con regio decreto-legge S 
maggio 1924, n. 745, e successive modifica- 
zioni. 

Tutt,avia, le promozioni ai gradi X,  IX e 
VI11 sono conferite per anzianità congiunta 
al merito, secondo l’ordine di anzianità risul- 
tante dal ruolo, ai funzionari di grado XI, 
X e IX, man mano che raggiungano sispetti- 
vilmente 5, 7 ed 8 anni di servizio nel grado D. 

CERABONA. Non vi insisto. 
PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 

CORTESE, Segretario, legge: 
(( Gli aiutanti dichiarati non idohei non 

possono più chiedere il passaggio nel ruolo 
dei cancellieri e segretari giudiziari. 

(( B fatta salva la facoltà di ricorso nei ter- 
mini e modi di legge avverso le dichiarazioni 
di non idoneità. 

(( Gli ex aiutanti il cui ricorso, previsto nel 
comma precedente, venga respinto, rimarran- 
no nel ruolo transitorio di cui all’articolo i 
con le iit,tuali funzioni ed i l  normale sviluppo 
di carriera del gruppo C, sino al completo, 
esaurimento del detto ruolo transitorio D. 

colo 7 .  

PRESIDENTE. A questo articolo il Go- 
verno ha proposto il seguente emendamento: 

Sostituire il primo comma col seguente: 
(( Gli aiutanti dichiarati non idonei non 

possono più chiedere il passaggio nel ruolo 
dei cancellieri e segretari giudiziari )). 

GRASSI, Ministro di grazia e giustlzia. 
Lo ritiro. 

PRESIDENTE. L’onorevole Paolucci ha 
presentato i seguenti emendamenti. 

Sostiluire il primo comma col seguente: 
Gli aiutanti dichiarati non idonei non 

possono più chiedese il passaggio preveduto,, 
secondo i casi, negli articoli 2 e 6 D. 

Sopprimere il secondo e ìl terzo comma. 

CERABONA. Li faccio miei, ma non vi 
insisto. 
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PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

( 2  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 8. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( Gli aiutanti nominati cancellieri e segre- 

tari giudiziari conservano a titolo di assegno 
personale i maggiori emolumenti di cui even- 
tualmente siano provvisti ’)). 

PRESIDENTE. L’onorevole Caserta ha 
presentato il seguente emendamento: 

(( Dopo  le parole : eventualmente siano 
povvisti, mggzuagere : ma saranno computati 
nella liquidazione della pensione qualora, al  
iiomento della cessazione del rapporto di im- 
piego, non fossero stati assoiabiti dallo sti- 
pendio )). 

ticolo 7.  

Non essendoxpresente, s’intende che lo 

L’onorevole Paolucci ha presentato il se- 

(( Sostituirlo col seguente: 
Gli aiutanti che faranno passaggio nei 

i*uoli di cui agli articoli 2 e 6 conserveranno 
a titolo di assegno personale i n1aggioi.i emo- 
lumcnti di cui eventualmentc fossero prov- 
visti )).  

abbia ritirato. 

guente emendamento: 

CERABONA. Lo faccio mio, ma non vi 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

(B approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 9. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( I1 ruolo dei cancellieri e segretari giudi- 

ziari nei gradi IX,  X e XI  è man mano su- 
limitato in corrispondenza delle vacanze cha 
per effetto dei passaggi di cui ai precedenti 
articoli si verifichino nel ruolo transitorio dc- 
gli aiutanti. 

(( 11 ruolo di grado XI dei cancellieri I? se- 
gretari è, inoltre, aumentato di tant,i posti 
quanti sono quelli attualmente vacanti e di- 
sponibili nel grado SII1 del soppresso ruolo 
degli aiutanti. 

(( I posti che risulteranno, dopo esauriiu 11 
ruolo provvisorio, sono assorbiti nel ruolo dei 
cancellieri (gradi IX, X e XI). 

(C Tuttavia le vacanze che si verificheranno 
nel grado XIII del ruolo transitorio degli aiu- 

insisto. 

ticolo 8. 

tanti per effetto di promozione o di altra 
causa andranno in aumento del grado XI del 
ruolo dei cancellieri e segretari appena si ve- 
rificano )). 

PRESIDENTE. L’onorevole Paolucci ha 

Sostituirlo col seguente: 

(( In corrispondenza dei posti in soprannu- 
mero da riassorbire nel ruolo di gruppo R 
di cui all’articolo 2 e dei posti coperti fino 
all’esaurimento del ruolo transitorio di cui 
all’articolo 6, saranno lasciati vacanti a1.tw.t- 
tanti p x t i  nei corrispondenti gradi o, in  m m -  
canzii, in quelli immediatamente inferiori, del 
ruolo di gruppo C D. . 

presentato il seguente emendamento: 

CERABONA. LoIfaccio mio, ma non vi 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

( I3  approvato). 

Si dia letturawdell’articolo 10. 
CORTESE, Segretario, legge: 

(( Sono vietate nuove nssunzioni nel ruolo 
transitorio dcgli aiutanti sia mediante pub- 
blici concorsi sia mediantc nomine in bas(: 
alle precedenti disposizioni di legge che le 
autorizzavanq ) I .  

insisto. 

ticolo 9. 

PRESIDENTE. L’onorev,ole Paolucci ha 

CERABONA. Ritiro anche questo emen- 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 

( I3  approvato). 

L’onorevole Bucciarelli Ducci ha presen- 
tato un articolo aggiuntivo iO-bis, del se- 
guente tenore: 

C( Agli effetti dell’articolo 81 della Costitu- 
zione, all’onere finanziario derivante dalla 
presentc legge, si far& fronte con le somme 
mandate in economia sul capitolo 29, relativo 
agli stipendi ed altri assegni del personale 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie, del 
bilancio del Ministero di grazia e giustizia, 
csercizio finanziario 1949-50 11. 

proposto di sopprimerlo 

damento. 

ticolo I O .  

BUCCIARELLI DUCCI. Lo mantengo, 
ma rinuncio a svolgerlo. 

PRESIDESTE. Qual’è il parere. della 
Commissione su questo articolo aggiuntivo ? 
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FIETTA, Relatore. La Commissione lo 
accetta. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno ? . 

GRASSI, IWlinistro di grazia c giustizia. 
Lo accetto. 

PRESIDENTE. Onorevole Bucciarelli, nii 
corre l’obbligo di sottoporle un dubbio: 
non credo sia il caso, al fine di evitare situa- 
zioni di difficoltà in occasione dell’esanie di 
altri provvedimenti legislativi, di fare espli- 
cito riferimento all’articolo S I  della Costitu- 
zione; evidentemente il ministro, accettando 
il suo articolo, sa che sul capitolo 29 vi sono 
le disponibilità necessarie per far fronte al- 
l’onere. Quindi proporrei di sopprimere la 
dizione: (( Agli. effetti dell’articolo 81 della 
Costituzione I), e di dare inizio all’articolo 
così: (( All’onere finanziario )), ecc. 

BUCCIARELLI DUCCI. Accetto questa 
modificazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo aggiuntivo l.O-hi.s, propostn da!!’ono- 
revole Bucciarelli Ducci, così emendato. 

a 

(I3 approvato). 

Prima di passare all’articolo 11, ricordo 
,che i! rimasta in sospeso ogni decisione sul- 
l’ultimo comma dell’articolo 3. 

I1 Governo aveva proposto di sostituire 
questo comma col testo seguente: 

(( Per gli aiutanti in servizio presso il Mi- 
nistero di grazia e giustizia, o presso altre 
Amministrazioni, il: parere è dato dal capo 
dell’ufftcio n. 

Pongo in’ votazione questo emendamento 
proposto dal Governo. 

(È approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 11. 
CORTESE, Segretario, legge: 
(( La presente legge entra in vigore dal 

giorno della sua pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficz‘ule della Repubblica ) I .  

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

La proposta di legge sar& votata a scru- 
tinio segreto nel corso della seduta pomedi- 
diana. 

(B approvato). 

La seduta termina alle 13,lO. 

IL DIRETTORE DELL’UPFJCIO DEI RESOCONTl 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


